
L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA  
B. PASCAL 

 SEZIONE ASSOCIATA P. MAZZOLARI 
 DI VEROLANUOVA   

FA PARTE DI UN PROGETTO COMENIUS 
BIENNALE  2011/2013 

APPROVATO E SOVVENZIONATO 
DALLA COMUNITA’ EUROPEA  

INTITOLATO: FASTER 
“ FIGHT AGAINST STEREOTYPES” 



Questo è il LOGO scelto dagli studenti 
partecipanti, tra i diversi da loro stessi creati 



     Avviato nell’anno scolastico 2011/2012, il progetto,  che 
utilizza come lingua veicolare l’inglese,   coinvolge  le scuole  di 
cinque paesi europei: 

     Lycée  Madeleine Michelis – Amiens Cedex 1-                            
FRANCIA           Coordinatore 

     I.I.S Blaise Pascal  - Verolanuova (Bs) -                                           
ITALIA                Partner 

     Nagy Sandoz Josef Gimnasium  - Budakeszi-                            
UNGHERIA        Partner 

     Stredni Kola gastronomie a Obchodu - Zlin_                             

     REP. CECA Partner 

     Epas Kavalas   -Kavala-                                                                     
GRECIA              Partner 

  



L’Europa può davvero sentirsi Unita 



    Nel nostro istituto, la classe che lavora a 
questo progetto è la III C col relativo docente 
responsabile il Prof. Renato Olivari Tinti in 
stretta collaborazione con la Prof.ssa Carla 
Pedroni.  

    La finalità principale di tutte le attività svolte 
all’interno di questo progetto è quella di 
favorire, attraverso la conoscenza reciproca,  
il superamento, da parte dei giovani, dei 
pregiudizi e degli stereotipi che  tuttora 
caratterizzano il contesto europeo. 

 



Le protagoniste  



Dunque lo sviluppo del progetto punta in sintesi a: 

• Migliorare la comunicazione in lingua inglese; 

• Potenziare le abilità di utilizzo dei supporti 
informatici (documenti  word, ppts, chat, 
video,…); 

• Sviluppare le capacità di risolvere  problemi 
individuando le strategie più idonee; 

• Favorire l’acquisizione di una coscienza europea 
attraverso il riconoscimento e l’accettazione di 
diversi contesti culturali e sociali, sperimentati in 
prima persona durante le mobilità 



    Il prodotto finale del lavoro dovrà 
concretizzarsi in una sorta di 
prezioso opuscolo digitale e 
cartaceo destinato ai  giovani di tutti 
e cinque i paesi, contenente 
informazioni elaborate in prima 
persona e poi messe a confronto sui 
rispettivi modi di vita, tradizioni, 
abitudini, principi, interessi .… 
 



Conoscere per capire  e crescere 



   Di seguito sono riportate alcune 
immagini della prima mobilità degli 
studenti: un gruppo di alunni di 
ciascuna scuola appartenente al 
partenariato con i rispettivi docenti 
accompagnatori, si sono incontrati a 
Kavala, dal 23/01/2012 al 
27/01/2012,  ospiti dell’ Istituto 
Epas Kavalas, una scuola molto 
simile a un nostro istituto 
professionale. 



Collocazione geografica della città di Kavala 



Kavala è situata tra due fiumi, lo Strimone e il 
Nesto  e tutta protesa sul mare 



Kavala by night 



   Durante questo primo meeting, 
sono state svolte attività di vario 
genere che hanno coinvolto studenti 
e insegnanti in maniera operativa: 
presentazione degli istituti di 
provenienza e dei paesi di 
appartenenza. 









Musiche e danze popolari 



Senza stereotipi 



   Partecipazione a laboratori pratici 
caratterizzanti la scuola ospitante, 
riflessione, discussione e stesura di un 
questionario sugli stereotipi da 
sottoporre a un campione di cento 
giovani di ciascun paese, per 
un’indagine comparativa dei cinque 
paesi partner; definizione nel dettaglio 
del lavoro da effettuare nella prossima 
mobilità. 



Un ritocco ai capelli 



Un corroborante massaggio 



Un manicure come si deve 



Un confronto sincero 



… e gli insegnanti sempre all’opera 



Visita all’antico teatro di Filippi 





Resti di un’acropoli di rara bellezza 





Patrimonio inestimabile di tutta la 
Macedonia Orientale 





Le colonne del tempio 



La prigione di S. Paolo?! 



E ora un’escursione a Lydia 



Santa Lydia da Filippi:  
la prima donna macedone battezzata 



Il battistero 



Ovviamente abbiamo anche mangiato 



… anche gli insegnanti non vivono solo 
di cultura 



Prossimo appuntamento in Ungheria 


